
A n n o  M C C L X X V .
ti di Firenze,  pafso per colk , e benediffe quanti furono a veder-
lo paffare ; ma appena ufcito , replico 1 ’ Interdetto e le fcomu- 
niche contra de’ Fiorentini. Tolomeo da Lucca (a) fcrive, ch’ egli (a) Prolom; 
fi fermo per un Mefe in Firenze,  per trattar di pace fra que’ 
Cittadini. Ma non puo f fare , avuto riguardo alla fua entrata Tom. </. 
in Firenze, e al tempo di fua morte. Ando finalmente a far la far. italic. 
fua pofata in Arezzo .

T r o v a n d o s i  affai difordinata la Cronologia de’ fatti di M i­
lano in quefti tempi, tanto ^preffo Galvano Fiamma (b) , che 
ne gli Annali di Milano (c) , non fi puo ben accertare quel , Fior. c. 30a 
c he  fuccede nell’ Anno prefente in quelle parti. Abbiamo dalla 
Cronica di Piacenza , c he  i Pavefi colle loro amiftk cavalcarono Tom. m'. 
a i danni di Milano perle  gagliarde iftanze deJ Capitani e \a\-Rer. italic. 
vaffori, o fia de’ fuorufciti di quella Cittk. 11 Conte Ubertino 
Lando con cento cavalieri fuorufciti di Piacenza ando ad unirfi 
c o n  loro . E quefta verifimilmente e la guerra defcritta dal Co- 
rio. Per atteftato di lui,  i Pavefi,  Novarefi, e i  Nobili ufciti 
di Milano cOn gli Spagnuoli ful principio del prefente Anno s ’ 
impadronirono del nuovo Ponte fabbricato da i Milanefi ful T i ­
cino. Per cagione di tali movimenti, e per timore di peggio, i 
Torriani nel di dicianovefimo di Gennaio ftrinfero Lega con gli 
Ambafciatori di Lodi, C om o ,  Piacenza, Cremona, Parma,
Modena, Reggio ,  Crema, e fuorufciti di Novara. Ma quefto 
non impedi i progrefli de’ Pavefi , e de’ lor Collegati, impercioc- 
che prefero alcune Caftella de’ Milanefi, e diedero loro altre fpe- 
lazzate , che li poffono leggere preffo il fuddetto Corio . Fu fco- 
perto in Piacenza un trattato fegreto del Conte Ubertino Lan­
do , Capo de gli ufciti, per rientrare in quella Citta: il che co- 
fto la vita ,  o pur varj tormenti a molti, e non pochi fi fuggirono 
di Piacenza .

A p p e n a  venne il tempo da poter ufcire in campagna, che 
l ’ infellonito popolo Guelfo di Bologna fece ofte contra de’ proprj 
Nazionali , cioe contra de ’ Lambertazzi Ghibellini rifugiati in 
Faenza. (d ) Giunfero fino alle porte di quella Cittk, in tempo 
che i Faentini con gli ufciti Bolognefi erano andati per liberare enf. Tom. 8. 

alcune Caftella occupate da i nemici. Nel tornarfene coftoro a 
Faenza, fiontrarono al Ponte di San Procolo due miglia lungi da Bonori“fc 
quella Citta I’ Armata Bolognefe , e trovandofi tagliati fuori , per Tom. <8, 

necefiitk vennero a battaglia. Menarono cosi ben le mani, che Rer' IuUc' 
ando in rotta il campo de’ Bolognefi,  e vi f ur ono non pochi mor-
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